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Att. 3. Le alte parti contraenti proporranno 
a Francoforte di elevare Rendsburg a fortezza 
federale: 

Fino all'ordinamento; dei rappotti federali per 
presidiare questa fortezza, la sua guarnigione 
si comporrà di truppe imperiali austriache e di 
regie truppe prussiane, col, comando alternato 
ogni anno il 4° luglio, 

Art, 4. Finchè dura la partizione concertata 
mediante l'articolo 1 della presente convenzione 
1 R Governo prussiano conserverà due stradé 
militari attraverso 1 Holstéin, luna da Lubecca 
fino a Kiel, l'altra da Amburgo fino a Rends: 
burg. 

Le ulteriori disposizioni: intorno alle piùzze di 
stazione, come.pure intorno al trasporto ed al 
mantenimento delle. truppe saranno regolate 


ur rt 
LA CONVENZIONE DI GASTEIN 


. Diamo .il secondo. articolo ‘del’ signor 

Neffstzer, pubblicato nel: Temps e segna- 

lato dal telegrafo, sulla ‘convenzione di 
Gastein : 


Convien dire che lo spirito pubblico sia 
caduto ben basso in Europa, perchè non si 
commuova più di ciò che fa, per ‘il’modo 
di procedere della Prussia e dell'Austria nel- 

| affare dei ducati. Dopo lo smembramento 


Li, della Polonia eîl' affare. di Spagna “sotto il | Prossimamente da una convenzione speciale. 

| \) primo impero, la politica non-ha'mai fag- |. Fino a tanto che Giò non sia seguito, restano 
giunto un sì alto'grado di cinismo. in vigore Ie disposizioni esistenti per le strade 

;DIII Salf®incia, ibvratutto dov desio dalbio. pet prussiane attraverso l’Annover. 

te; ù SNO irtasa sidopo: atereeriticlia ii DI Ti ‘B. IR. Governo prussiatiò tontinna 


a disporre di ‘un filo telegrafico per la ‘congiuni 
zione di Kiel e Rendsburgle lt il cit 
di far\percorrere: da vetture. postali: prussiane 
con proprii;: impiegati da entrambe.le linee at- 
traverso il. dueato d'Holstein, 

In quanto non sia ancora assicurala la co- 
struzione di Una. ferrovia diretta da Lubecca 
per Kiel finto ‘at confine dello Slesvig, vi sarà 
data la'contessione pel territorio dell'Holstem a 
riehiésta della Prussia colle consuete condizioni 
senza che<la Prussia ‘accampi pretensioni di di- 
ritto demaniale riguardo alla strada stessa. 

cArt6, Ell'è.sconcorde ‘intenzione degli alti 
contraenti, che i Ducati s'uniscano alla Lega do- 
ganale, Fino a tanto che non sia seguita l'unione 
alla Lega doganale, e rispettivamente fino a tanto 
che non siano stati presi ulteriori accordi, ri, 
man în vigore l'attuale sistema doganale per 
entrambi i ducati, con eguale divisione delle 
rendite. Nel caso che îl R. ‘Governo prussiano 
ritenesse opportuno d’ iniziare delle ‘trattative 
per l’accessione dei Ducati alla Lega doganale, 
mentre. perdura; la divisione concertata nel 4 ar- 
ticolo di questa convenzione, Sua Maestà l' im- 
peratore d'Austria è pronte a muniredi. pieni 
poteri un rappresentante del. ducato. di Holstein 
perchè prenda parte a tali trattative. 

Art. 7. La Prussia ha il ‘diritto di condurre 
pel territorio del Holstein il ‘canale da costruirsi 
fra il'mare Germanico ed ‘il' Baltico a tenore déi 
risultati delle investigazioni tecniche incammi- 
nate dal regio governo. In quanto. sarà ciò il 
caso si competerà alla Prussia il diritto di de- 
stinare la. direzione .e.la dimensione del canale; 
di acquistare, in, via di espropriazione e. verso 
indennizzo del. valore, i terreni necessari allo 
scavo, di dirigere la costruzione, di; sorvegliare 
il canale e la Sua manutenzione e di esercitare 
îl diritto di concessione per tutte ‘le‘relative di: 
sposizioni regolamentari. ; 

Non si ‘potranno prelevare lungo tutta l’esten- 
sione del canale dei dazi di transito o gabelle 
per mavigli ‘0. carichi, ad eccezione della tassa 
di navigazione. da. essere! versata per l’uso del 
del canale e da esscre fissata dalla Prussia e- 
gualmente pei navigli di tutte le nazioni. 

Att. ‘8. Colla presente convenzione nulla viene 
cangiato nelle disposizioni del. trattato. di pace 
di Vienna del’30' ottobre 186% riguardo alla pre- 
stazionî' finanziarie ‘da’ essere assunte’ dai ducati 
tanto rispetto alla Danimarca quanto rispetto 
all'Austria e la Prussia; però il ducato di Lauen- 
burgo sarà; esentato: da ; qualunque. obbligo di 
pagamento per le spese di guerra. 

Alla distribnzione di questi pagamenti tra i 
ducati del Holstein e. dello Slesvig servirà di 
basé il numero della popolazione. 

Art. 9) Sita Maestà l'imperatore d'Austria cede 
a'Sua Maestàtil recdi ‘Prussia i (diritti ‘acquisiti 
sul ducato:di.Lauenburgo. col più-detto trattato 
di..pace. di; Vienna; fil regio governo prussiano 

Ti i obbliga, a versare all'imperiale go- 
la somma di due milioni.e cin- 
quecento mila isdalleri danesi pagabili a Berlino 
in moneta prussiana d'argento quattro settimane 
‘dopo Ta ‘conferma’ dell'attuale convenzione per 
parte delle LL: MM. l'imperatore d'Austria ed il 
rèsdi Prussia. + Pilo S31HII- DIGIRR ab 
La; Arti 40;cL'esecuzione della‘ prossima concer- 
tata divisione del‘condominio sarà attivata al più 
fresto possibile, dopo approyato.questo accordo 
dalle LL. MM, l'imperatore d'Austria ed.il re, di 
_———rrrrrro 
presa di tabacco, incominciano dallo esporre 
îl testo. delle. sacre scritture che servirà di 
tema alloro sermone, così, prima di ogni 
altra cosa, io riferirò il periodo della Lettera 
agli elettori che porgerà pretesto alle. mie 
chiacchere. 

Esso è il seguente: 

.« Se il candidato fosse un gran chimico, 
un gran pittore, un gran chirurgo, un gran 
maestro di musica, ecc., ricordatevi della ri- 
sposta che fece il signor. Nélaton, eccellente 
chirurgo francese ad una, deputazione d’ope; 
rai che gli offrivano la nomina di deputato 
quale conseguenza logica  dell’abilità con che 
aveva estratta una palla dal piede del gene- 
ral Garibaldi: « Signori, disse, io. vi ringra- 
zio. Ma se accettassi la vostra offerta ne sta- 
rebbero peggio i miei malati senza che ne 
profittassero, molto gli affari pubblici. Perchè 
io ebbi la fortuna di poter recare sollievo al 
general. Garibaldi, ciò non prova che io sia 
nè un uomo politico nè un amministratore. 
Lasciate dunque ch'io seguiti a far il mio 

re,. i» 

Ottimamente :. se, ciascuno facesse il pro- 

| prio mestiere, le. cose del mondo andrebbero 


| nimarca al principio delle’ nazionalità, ‘essa’ 
vedesquesto principiò calpestato’ da + colofo 
pa dg avevano invocato. Le popolazioni hon: 
‘consultate ; il principe che esse notò- 
riamente desideravano e: che le diue'potenze 
tedesche avevano esse “stesse. proposto ‘alla 
conferenza. di Londra è posto in disparte. 
È La popolazione del Lauenburgo è venduta 
a guisa di bestiame. In' in ‘affaré europeo, 
la Prussia e l’Austria si conducono |come:se 
; ‘o sole nel,mondo,, e come, se.il diritto 
co  consistesse in ciò che piace loro. 
applicano semplicemente la legge del 
Torte. 
lesta condotta è inesplicabile; giacchè 
ia e l’Austria non possono a meno 


dono 


costo 


nale 


TRATTATO AUSTRO-PRUSSIANO 


| Riportiamo il ‘testo di questo trattato. col 
‘male si defini Ja sorte dei ducati dell'Elba 
fra le due potenze liberatrici: 
. 1. L'esercizio dei comuni diritti, acqui- 
“dagli alti contraenti ‘mediante ‘l'articolo MI 
trattato di pace ‘di Vienna del' 30 ottobre 
> , passerà — senza ; pregiudicare la conti- 
luazione di questi diritti di ambe Je potenze 
complesso di entrambi i ducati — riguardo 
| ducato. di Holstein a S. M.l'imperatore d'Au- 
fia, riguardo al ducato dello Slesyig a S. M. 
* Ire di Prussia. 
» ‘2: Gli alti contraenti vogliono proporre 
i Confederazione il ripristinamento d'una 
‘tedesca e ‘destinare per essa il''porto ‘di 
‘quale porto federale. Fino all'attivazione 
‘relative deliberazioni dell'assemblea fede- 
i navigli ida guerra | di ambe.le potenze 
fittano. di Lodgio ed .il comando, 
pure la polizia; su di esso, verranno, eser- ] 
i dalla Prussi cia? ia he i diritto di | all'incontro si, 


l 
aa “del 
l'Holstein gli stabilimenti ‘marittimi corrispon- 
denti agli scopi del porto di guerra. Amiche que 
ste fortificazioni ‘e.‘stabilimenti stanno sotto il 
comando... prussiano ;.\e de truppe di marina e 
gli equipaggi.prussiani necessari al presidio ed 
Sla tue possono essere alloggiati a Kiel e nei 
j torni. o i 


sco sono: 
a Colico 
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meraviglia nanzi tutto. 
lettera di Massimo D'Aze 


. Rassicurate entrerò 
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Giornale quotidiano 


NIONE 


>. Lunedi, 28° Agosto 1865. 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 

‘7m Firenze. all’ Ufficiò del Giornale, via Ghibellina, n. 410, piano terreno; 
in Torino. all'Ufficio Afeata dei giornali, via D’Angennes, n. 16; 
nelle provincie presso gli Uffici postali, ; 

A Parigi, all'Agence Havas, rus 1, I. Roussean, n. 8 a Londra, da 
Delisy Pavies et C., Finck-Lane, Cornbill 

Le lettere ed i reclami devono essera inviati, franchi, alla : Dire- 
zione del Giornale. Non si restitniscono i manoscritti,” 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Lo inserzioni costano L. fi la linea. 


Prussia, ed'al più tardi fino al 15 settembre, 

Il comune comando superiore finora esistente 
sarà sciolto dopo compiuto lo. sgombero dello 
Molstein dalle regie truppe prussiane e dello 
Slesyig dalle imperiali truppe austriache, al più 
tardi sino, al 45, settembre. 

Art. 44. La presente convenzione sarà appro- 
vata dalle LL. MM. l'imperatore d'Austria ed ‘il 
re di Prussia, mediante fo scambio di ‘dichiara- 
zioni scritte in occasione del' loto prossimo con: 
Vegno. 

In fede di ciò i soprannominati due. plenipo- 
tenziarii hanno munito nel. giorno di oggi que- 
sta convenzione in duplice copia delle lore sot- 
toserizioni e del loro sigillo. 

Fatto così a Gastein, il 44 agosto 1865. 

(L..S.) Conte BLooME m. p. 
(L. S.) De Bismang m. p. 


Leggesi nella Comrisponderza generale 
austriaca : 


Parecchi ‘giornali «di qui esprimono fl ti- 
more che la cessione ‘del'diritto austriaco di 
compossesso sul Lauemburgo alla:corona prus- 
siana, possa essere considerata dall'estero come 
un precedente: (dal quale sia lecito dedurre 
un cangiamento' della: ferma » e tradizionale 
politica dell'Austria: Noi riteniamo questo ti- 
more assolutamente infondato. 

Il trattato: ‘or: (ora conchiuso ‘riguardo .al 
Lanemburgo non istà :minimamente in. con- 
traddizione. col grande ‘ed immutabile. prin- 
cipio della piena integrità dell'impero austriaco. 
Qui si tratta‘ del compossesso recentemente 
acquistato ‘di un: piccolo paesello situato lon- 


‘tano ‘dall'Austria il quale, giammai unito al 


complesso della monarchia, non poteva avere 
per lei alcun valore nè per gl'interessi, nè 
per la difesa di essa; Questi evidenti rapporti 
allontanano qualunque analogia colle provincie 
e colle parti del paese che, unite da lunghi 
anni. alla monarchia; soltanto sotto lo scettro 
di Sua Maestà, sono necessarie per la potenza 
e sicurezza dell'impero. 

Se le condizioni politiche del Lauemburgo 
sono già per se stesse essenzialmente diverse 
da quello dello Slesvig-Holstein , talchè. con 
questo procedimento. non puossi ammettere 
un’analogia nemmeno per quest’ultimo, quanto 
meno puossi confrontare in un qualsiasi modo 
il condominio del Latemburgo,. acquistato 
dalla Danimarca mediante la pace di Vienna, 
con un diritto e possesso comune colla Prus- 
sia, con un possesso: dell'impero, del quale è 
supremo obbligo. d’ogni Governo austriaco, 
come di tutti ì popoli della monarchia, di tu- 
telare e conservare l’integrità ! 


—____________—_—_————_————_—_—— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 26 agosto. — Qui la popolazione 
intelligente è tutta favorevole all'idea di 
un governo ‘energico; che non abbia. paura 
della piazza nè di ostili dimostrazioni. L’e- 
sercito. è sostenuto perchè è l’esercito. E il 
Ministero trova appoggio perchè si è stanchi 
dei ciarloni, dei declamatori e di ogni ge- 
nere di fanfaroni. Non ci vorrebbero. più 
ciancie; pratica. bensì di buon, senso, per 
giungere a dare un riordinamento all’ammi- 
nistrazione e. alla finanza. La parte seria del 
paese è entrata seriamente in questo con- 
cetto: che bisogna farla finita. coi fanatismi 
e colle esagerazioni, che non si può parlare 
di. guerra immediata, che devesi fare econo; 
mia; che si ha ‘bisogno di pace, pace vera @ 
soda, per poter rimediare, meglio che si, può 
alle esigenze della finanza. Si dice chiaro e 
tondo che si ha bisogno di dieci anni di 
pace. A chi obbietta si risponde: « fate altri- 
menti se potete. ». Ma. pochi sono i contri- 
buenti che obbiettano, poichè, sanno .benis- 
simo come sappiano di sale le, nuove impo- 
ste, .le, quali. appunto. sono, conseguenza di 


SETA SETE TI 


una generosa impresa che non può essere 
ripetuta ad ogni istante. Basta una sola di 
queste imprese per dare nome ad un secolo, 
segnare un periodo nella storia. 

Il partito di coloro che gridavano contro 
la circolare Petitti*si è grandemente rimpio- 
ciolito; e ora i più danno ragione al Lanza 
e si loda per aggiunta il suo linguaggio ac- 
centato, risoluto e quasi minaccioso. Gl'im- 
piegati che firmarono la protesta tremano 
come foglie; hanno paura che la minaccia si 
trasformi in punizione immediatamente. E 
la paura è fondata; anzi sono assicurato che 
quanti firmarono la protesta e’ che hanno 
impiego dovranno subite senz'altro le con- 
seguenze della circolare del ministro dell’in- 
terno. 

Il Re è qui, e forse parte per Firenze il 
30 di questo mese: ne ritornerebbe il 12 di 
seltembrée. Si fanno grandi sollecitazioni per 
porre molta gente sti ruoli elettorali poli- 


tici. A Torino gli {elettori politici, causa Ja‘ 


ricchezza mobile , ‘satanno, raddoppiati. Ci 
sono molti lamenti sulla società delle ferro- 
vie dell'alta Italia. Lo spirito dell'economia è 
soverchio, e per esso si impongono agli 
impiegati servizi troppo duri e troppo fati- 
così. Vi accenno ‘questo fatto: i macchinisti, 
sotto il governo, facevano un giorno di ser- 
viziò e un giorno di riposo. Ora ‘gli stessi 
macchinisti, sotto la società, fanno una set- 
timana di servizio 6 un giorno di riposo; e 
in questo giorno sono obbligati a pulire la 
macchina ,i lavoro di per sè delicato e fa- 
ticoso. Da questo giudicate del resto. 

Mercoledì scorso c’è stata una gaia e-vbel- 
lissima festa ‘nel locale di San Francesco di 
Paola. La benemerita Società degli insegnanti 
diretta dal cav. professore Bianchi, ha distri- 
buito i premii ai maestri migliori dei comuni 
rurali, I maestri premiati erano 53. Assiste- 
vano alla festa personaggi cospicui; cito. il 
prefetto Cadorna e monsignor di Calabiana, 
vescovo di Casale. Si .sono pronunziati elc- 
quenti discorsi analoghi alla. circostanza e. 
tendenti a incoraggiare i maestri nella loro 
alta missione .di civiltà: e di educazione. È 
disconosciuta l’opera loro, ma. tanto più 
grande ed efficace. 

I premii vennero dati dopo il mezzodì ; 
ma al mattino c'è stata cerimonia religiosa 

certo più commovente. I maestri assistettero 
alle solenni esequie celebratesi nella chiesa 
» dell'Annunziata per i soci che passarono ne- 
gli estinti. La messa in musica era apposi- 
tamente composta dal cav. T'empia. Il.vescovo 
di Casale ha pronunziato un’orazione funebre 
che sarà stampata per cura della. Società i- 
stessa. 

La società è in via di notevole progresso. 
In pochi anni è. giunta ad un. capitale, di 
mezzo milione all’incirca. 

Il comm. Cotta, senatore del Regno, è stato 
nominato: tesoriere onorario della società. 

—o- 

Napoti, 25 agosto. — Da Foggia ci giunge 
la brutta notizia che anche colà il. terribile 
morbo ha fatto la, sua. comparsa? Purtroppo 
era cosa che si prevedeva, eppure non.posso 
dipingervi la. sensazione. profonda che. ha 
prodotto in Napoli quel triste annunzio! Tutti 
i timori dei giorni. passati sono ad. un tratto 
rinati e quel che è più, sono ricominciati, i 
lamenti perchè; non.si vogliano dal governo 
permettere i cordoni. sanitari per le, vie..di 
terra. È } 

A sostegno di questi desiderii edi questa 
teoria solo scusabile in chi ha paura, giacchè 
non è possibile di difenderla nè di porla in 
esecuzione in modo ‘assoluto e, matematica- 
mente. certo, si.viene citando l'esempio della 
Sicilia fin qui preservata, in grazia appunto 
dalle misure; d'isolamento ; da, essa,adottate! ? 
Per un isola la cosa è meno difficile, ma per 
uma città nel continente a cui. si; può, acce- 


ann] 


meglio che non vanno. è 

Per ciò che. riguarda però i maestri di 
musica ; mi sia lecito di. far osservare, che 
fino ad ora, solamente il Verdi è stato, in- 
viato dagli elettori alla Camera. E notate bene 
che se il Verdi ha scritto il Trovatore, il 
Rigoletto e il Ballo in Maschera, possiede 
anche due terzi di Busseto e può, per l’a- 
more con cui attende alla coltivazione dei 
suoi campi, essere compreso nella categoria 
dei contadini, che l’Azeglio vorrebbe. prefe- 
ritì nelle elezioni. È un contadino milionario, 
ed in questa qualità può:sedere fra i padri 
della patria; se mon gli bastasse quella di 
essere una gloria italiana. 

Non parlo di un altro deputato che, molti 
anni or sono, era seguace anch'esso d’Eu- 
terpe.. Egli ha abbandonato la musica per 
l'economia politica, ed i maestri di musica 
non lo riconoscono più per loro collega, ma 
s'inchinano al suo cospetto come dinnanzi ad 
un grande economista. Quindi, a meno che 
viceversa, come diceva il marchese Colombi, 
gli.economisti lo proclamino un gran mae- 
stro di musica, è certo che quell’onorevole 
non rappresenta in Parlamento. l'arte divina 


dell'armonia. 

Però l’avvertimento, di Massimo d’'Azeglio 
non è affatto inulile. Temo anch'io che alle 
prossime elezioni generali si, vedano. sorgere 
le candidature di molti. compositori di, mu- 
sica, E ciò sarebbe male. Che vanno.a fare 
i maestri di musica in Parlamento ?- Per suo- 
nare. il campanello. c’è il presidente; per 
battere la solfa. ci. sono i ministri; non vi 
è adunque. posto. per. loro. Vogliono forse 
diventar. prefetti; consiglieri di. Stato, segre- 
tari generali ?. Farebbero fiasco. Si contentino 
dei fiaschi teatrali, che almeno non compro- 
mettono il paese. S'imprimano ben bene nella 
mente le parole del dottor Nélaton: « La- 
sciate, ch'io seguiti a fare il mio mestiere. » 

Ma gui sta, il guaio. Supponete,. che, per 
un caso impossibile, ai fiaccherai, forti per 
numero e per audacia, saltasse il. ticchio 
d’invadere le pizzicherie. e di cacciarne, i 
pizzicagnoli e di farsi essi, in loro vece, ven= 
ditori di cacio e di acciughe salate, che: ne 
avverrebbe ? I pizzicagnoli, gente tranquilla 
e moderata, non avrebbero che una via da 


seguire per evitare la guerra civile, — farsi 
i fiaccherai —. Si mangerebbero cattive, acciu- 


Un foglio arretrato cent. 10. 


dere da tante parti è cosa di impossibile 
esecuzione. Malgrado tutto ciò se ne discorre 
di nuovo e con una convinzione profonda. 
Ho udito vari proporre la chiusura assoluta 


del Vallo di Bovino ed altri punti che dalla 


Capitanata possono. condurre a’ Napoli! 

Intanto lo stato sanitario di questa provin- 
cia è perfetto, e ad onta delle voci che sì 
vanno tratto tratto spargendo di casi sospetti 
in questa od in quella località, la salute pub- 
blica è ovunque; soddisfacentissima, 

Da osservazioni fatte su questo’ proposito 
dagli uomini ‘dell’arte, risulta. che in questo 
anno, fatto il confronto' dello scorso 1864, 
néi mesi di estate. le malattie sono diminuite 
del 30 ed anche del 40 per (0: 

oltre in media nei mesi di giugno, lu-, 
glio ed ‘agosto la mortalità era di 45 a 52 
al giorno, mentre al presente è discesa da 35 
a 40. I ig ist 

Ciò per la popolazione civile: perla guar- 
nigionie ‘abbiamo lo: stesso risultato. Diffatti, 


dallo ‘stato del movimento: giornaliero degli . 


ospedali militari di Napoli per lo:scorso anno 


în quest'epoca si trova una cifra: variabile dai 


1,200 aî 1,300. ammalati, mentre in oggi, con 
una ' forza presso a‘ poco uguale a quella di 
allora; non. si ‘hanno in media che 750 ad» 
860 ammalati. Uguale cosa: per; la mortalità ! 
Il soldato; da circa due mesi, vale a dire, dac- 
chè si-parlò di cholera, è stato. l'oggetto delle 
cute più affettuose e più intelligenti. I-ser- 
vizi furono ridotti cal puro necessario ; s0- 
spesi gli esercizi, le marcie faticose e.tutle 
quelle cose infine che potevano essergli di 
darino alla ‘salute? ‘Il cibo migliore, il.caffè 
varie volte alla settimana, così pure il vino, 
si è spinta persino la preveggenza a proibirgli 
di bere l’acqua pura, ed invece si passa ad 
ogni compagnia una data quantità di anice 
distillata , che si dilunga poscia in un gran 
secchio d’acqua, dal quale il soldato attinge 
quel tanto che gli abbisogna per dissettarsi. 

Sono al certo queste disposizioni che hanno 
prodotto un così buon risultato igienico e 


delle quali si deve tener conto ‘al Ministro - 


della guerra, che le ha promosse. ed ordi- 
nate, come anche ai capi di corpo ed ai capi 
del servizio sanitario, che. le hanno sapute 
così bene interpretare e. rendere esecutorie 
con non minore intelligenza. e zelo. 

Nella previsione, poi che. Napoli potessa 
alle volte, venire visitata essa pre. dalla ma- 
lattia, ciò che è a sperare non abbia a suc- 
cedere, fu stabilito. in un locale a Piò di 
grotta. un, ospedale provvisorio della’ capa- 
cità di. oltre 600 letti, che fino adora, gra- 
zie al cielo, rimase perfettamente isolato, ad 
eccezione di un. camerone destinato a rico- 
verare gli uomini provenienti dalle località 
o;dalle guarnigioni sospette o travagliate dal 
cholera; Il. movimento - giornaliero. di questo 
piccolo Lazzaretto di osservazione. varia dai 
30. ai 40. individui. Il totale degli uomini stati 
ivi ricoverati fu. di 60.a 65. E poi da es- 
sere notato. che;. sebbene. tutti questi indivi- 
dui siano partiti da punti 0 dominati già dal 
morbo. asiatico od in condizioni sanitarie non 
del tutto. buone, pur ;tuttavia non un solo 
ebbe ad essere; ammalato di cholera, nè tam- 
poco ad avere dei.sintomi che potessero de- 
stare dei sospetti sul carattere della raalat- 
tia. Un.solo pose, per. qualche istante in ap- 
prensione: tutto. il lazzaretto a causa dei sin- 
tomi. che, manifestava, ma tosto ogni limore 
cessava. non appena si seppe essere egli riu- 
scito a procurarsi per. 20. a 25.centesimi due 
chilo di, fichi ed, altrettanto di uva, che sì 
era affrettato; poi , golosamente. di divorare, 
talchè ne; aveva, avuto una potente indige- 
stione;. conosciuto, il, male fu tosto trovato il 
rimedio, e, 20 minuti. dopo trovayasi egli 
fuori, di. pericolo. gt 

Da, questa. fedele. esposizione del nostro 
stato sanitario avete potuto vedere che, fino 


ghe esi farebbe il capitombolo in carrozza, 
ma. sarebbe questa l’unica soluzione possi- 
bile del conflitto, per evitare lo spargimento 
del. sangue. Ebbene, questo è .il caso. dei 
maestri di musica. Gli uomini politici e. gli 
amministratori ne hanno usurpato il mestiere, 
ed ecco i poveri maestri costretti a diventare 
uomini di stato se non vogliono far la morte 
del conte Ugolino. 

Parrà.a taluno ch’ io scherzi e vada affa- 
stellando paradossi. Parlo sul serio. In Italia 
la musica, è. sempre stata considerata come 
un’ arte, intorno alla quale non fossero ne- 
cessari. studi speciali per dare. consigli e 
giudizi. Anzi siamo ancora in questa condi» 
zione; che, la suprema direzione delle. cose 
musicali è affidata non ai maestri, ma a per- 
sone che, sebbene rispettabilissime, non hanno 
di musica. alcuna tintura, o tutt° al più pos- 
sono aspirare alla fama di dilettanti. E i 
dilettanti, lasciò scritto. il Gioberti nel suo 
Rinnovamento, sono/la peste delle arti e della 
politica. 

A me piace di addurre le provo delle mie 
asserzioni. . Apro. 1 Annuario dell’ istruzione 
pubblica pel {864-1855 ed esamino.il perso- 
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ad ora Napoli trovasi in una «condizione in- 
vidiabile. SW AZEI 

Stassera avremo a profitto, deiì cholerosi 

di S. Severo e di Avcona una rappresenta» 
zione drammatica al S. Carlo, data dalle‘com- 
pagnio dei Fiorentini è del Fondo è dalla 
Ristori che trovasi a Napoli di passaggio di- 
retta a Roma. L'ordine dello spettacolo è il 
seguente : 39 atto della Giuditta. di Giacometti 
ove la parte della Giudittasarà sostenuta» dalla 
Ristori, e quella di Oloferne»da Achille Ma- 
jeroni. 5° Atto della Giulietta e Romeo del 
duca di Ventignano: Giulietta, Ristori - Ro- 
meo; Salvini. Tommaso.: 30; atto della Maria 
Stuarda di Schiller: M. Stuarda, Ristori - E- 
lisabetta;. Sadowsky.= Anna; Gazzola; 501atto 
delfSaul ‘di Alfieri : Saul, Salvini + Micol. Ri- 
stori « Davide, Majeroni, Achille. 

L'orchestra. presterà l’opera sua gratuita» 
mente, Numerose gono ile richieste. di. palchi 
e di biglietti di platea, per. cui si spera di 
avere un introito di riguardo malgrado che 
molti siano in campagna. 


LA BANCA DEL POPOLO 


Le Banche popolari sono. istituzioni. sorte 
ai nostri tempi, nei. quali: più che. mai, sì. è 
provveduto a migliorare le condizioni delle, 
classi bisognose, è Def 

Più d'una volta in questo giornale si è par- 

lato degli istituti. di credito pel popolo; ne 
abbiamo enumerato i vantaggi; ne abbiamo 
riferiti gli utili risultati presso altre nazioni 
citi, i \ 
Ora ci gode l'animo.di anmunziare che an- 
che Firenze; con.R. decreto, in data del? 
aprile, è stata autorizzata ‘una Banca del; po- 
polò ‘@ ne venne approyato lo. Statuto. 

“Essa ha per iscopo di.provvedere. al cre-, 
dito dille classi meno» favorite dalla. fortuna 
e dimenticate dalle Banche esistenti, mediunte 
l'associazione evil risparniio: later 

Il capitale ‘sociale. sarà rappresentato; da 
diéti serie. ciascuna di: duemila azioni, cioè 
da lire italiane '4,000,000 (un. milione);. cia» 


scona ‘azione sarà di» lire ‘italiane 50 (cin-, 


quanta). È ; ie0y 

La Banca incomincierà le..sue operazioni 
appena verrà ‘incassato; il ventesimo effettivo 
del capitale sociale (serie prima) lire 50,000 
(cinquantamila). 

Passando poi alle operazioni. della Banca 
stessa; esse sono; di: quattro sorta, vale. a dire 
le ‘seguenti: che si eseguit'anno anche nell’or- 
dine in cui sono. disposte, a seconda  del- 
l’ammbntare ‘dei fondi. disponibili e previa 
deliberazione della maggioranza del Consiglio : 

1) Ceposito «© risparmio di, previdenza: 

» Prestiti. 

©) Sconto e cambio: ’ 

d) Pegno.; ti ) 
“La Società pertanto riceve în ‘deposito frit+ 
tifero'i risparmi di' qualongue'privato è tutte 
le somme che le' società di mutuo soccorso, 
I6 fratellanze' artigiane; qualunque istittito o 
corpo morale vorranno affidare. Il frutto’ sarà 
del cinque per cento ‘fino ‘alle 100 lire, del 
4 12 per 0j0 fino alle 3000:*del'4 per -0j0 
pèr Te somme mggiori. Nell'intendimento 
favorire la previdenza ed il'fispariniio nelle 
classi laboriosa, accetterà‘ depositi a ‘piccoli 
Versamenti settimanali a mensili che‘a'mor- 
ma di calcoli già fatti in uno spazio deter- 
minato di ‘anni, od ‘in proporzione’ delle 
somme depositate, costituiscono ‘uma rendita 
Yitalizia, per esempio, un versamento di lire 
due al mese darebbe diritto a capo di tren- 
l’abni alla pensione è rendita ‘vitalizia di 
lire 200, di tre lire a lire 300 di pensione, 
di quattro ‘a quella di 400 lire ‘e così in pro- 
porzione della somma e del tempo. Questi con- 
«tratti sono distinti in tre. classi: d.a Rendite 
vitalizie in caso ‘di vita; 2.a. Rendite vitalizie 
agli eredi in caso di morte; 3.a Opèrazioni 
mhiite,; «lità } ù 

Lé operazioni di prestito saranno eseguite 
specialmente cogli @aionis ti e con tutti quelli 
duo depositate! somme’ per quanto 
i e titoli di credito ‘alla Barica. Ver- 

anno poi fatte A vantaggio: di colbro che vi- 
vono col prodotto della loro intelligenza d)- 
plicatà ‘ad'ogni ramo della civiltà ed alle ine 
pnt îgricole © manifatturiere. La somma 

nmplessiva del prestito ad una stessa per- 
Sona nén' potrà eccedere 16 italiane lire due 
Dir tra ‘maggiori saranno’ accordate È 
jocietà di miatuo soccorso ‘é ‘di bèneficer 
in vista della solidarietà dei soci. 


riale ‘de' numerosi istituti. musicali ‘che ab- 
biamo fà Italia. Non faccìo questione di per: 
sone; ripeto che gli uomini de’ quali’ parlo 
sono rispettabilissimi. Mi' spiace Solamente 
che ‘noò seguano il precetto del dottor Né- 
Taton ‘Così bene commentato da ‘Massimo 

D'Azeglio: decor i; 
Nell'Annuariò sovracifato trovo che a'capo 
del R. Conservatorio di Milano sta un'tonte, 
senatore ‘del ‘Regno; stipplénte' alla presi 
denza è in'dottore; ‘direttore’ dell'Amniiti- 
strazione della Cassa di risparmio di Lom: 
Difdia” NOR.'eollegio di musica di Napoli ha 
tre governatori (nientemend) | nessuno dèi 
‘è maestro ‘di ‘imusicà. Nel R. Conserva 
torio ‘di musica ‘di‘Palertto le ‘redini dél'go 
verno ‘sono ‘affilatò ‘ad'un’’B'arone ottima 
Persona” ancli’egli. ma élie iessuno ‘tiene ‘în 
‘conto di %in'arca' di scienza nelle nivisicali di: 

Sace: ; 


Sciplimegii cib sd su i 
"Bi ‘dirà che'costoro' esercitano, per la ig 
Bior parte, funzioni gratuità, che sono pre. 
Posti piuttosto all'amministrazione che fio 
Uirezione' tecnici degl'istituti sovranomi- 
ati; tha anthe'à bfd si può rispondere ‘che 
esser ‘fratuità Ta Cirica,se omora TI calattera 


tauno intraprese dalla Banca, se non quando 


Le operazioni di sconto e cambio non sa- 


le altre precedentemente descritte non aves- 


vi fossero molti capitali difcerifi nelle casse. 
La Banca da' pure in prestito sopra peguo 
delle proprie azioni da lei emesse è- dei va- 
lori pubblici ed industriali riconosciuti va- 
lidi, sempre. sotto;la risponsabilità della Di- 
rezione. La somma dell'imprestito sì esten- 
derà fino alla metà del valore dell'oggetto 0 
degli..oggetti. assicurati. Agli operai potrà 
prestate sopra pegno dei prodotti delle loro 
arti ed industrie 0 delle materie prime, delle 
macchine o delle opere d’arte. 

Tralasceremo le disposizioni che riguardano 
la rappresentanza sociale, la direzione è l'am- 
ministrazione della Banca, ma faremo cenno 
del modo in cui doyranno. essere ripartiti 
gli utili, dedotte tutte le spese di direzione 
ed amministrazione. 

11.70: per 040 sarà prelevato. a favore delle 
azioni 6. distribuite ‘in raie, semestrali agli 
azionisti. 

Il10.per, 00 sarà asségnato ai membri 
del Consiglio «di direzione ed ai sindaci in 
proporzione dei giorni in cuì ciascuno di essi 
sarà intervenuto alle adunanze, del Consiglio 
e delle: Commissioni. 

Il 15 per 00 ed i multamenti. alle pona- 
lità, decadenze , lasciti e, donazioni dei pri- 
vati formeranno il fondo di riserva. 

Il 5. per. 0,0 sarà assegnato, in premi an- 
nuali agli operai, artisti e letterati poveri 
che si, distinguessero. nella moralità , nel ri- 
sparmio, nelle, scienze, nelle lettere, nelle arti 
e nelle industrie. 3 

Abbiamo riferite le principali disposizioni 
dello statuto di questa Barca, la quale , se 
se non devierà dal proprio scopo, potrà con- 
tribuire. assai migliorare le condizioni mo- 
rali ed. economiche del nostro popolo. Nes- 
sun. dubbio. v ha che l' istituzione è buona ; 
giova sperare. che saprà mantenersi tale e 
che l'esperimento, darà ragione a quelli che. 
hanno, sempre, propugnato questo mezzo per 
risolvere gli. ardui problemi sociali che na- 
scono , dalle condizioni soyraccennate delle 
classi. povere. Ci 


DEL BANCO DI NAPOLI 


Lettere ‘del deputalo Nicola Nisco all'ono- 
revole ‘senatore conte Porrò. 


Lertena. Ii, 


Scopo precipuo di questi ‘Monti o Banche 
fu fin'dalla loro. rorigine «e cdi ricevere da 
particolari ‘eda pubblici stabilimenti qualsiasi 


meta di cui.il Monte; «con dichiararsi /debi- 
possibili in quel. periodo di civiltà: edi com 


teressi. 

Mi studierò di descrivere coteste funzioni 
dei Monti di Napoli, che sonosi storicamente 
mantenute in mezzo:a tutte ‘le vicissitudini, 
a''cui sono: stati soggetti i. Monti medesimi, 
anche quando perdendo il ‘loro ‘originario 
caràttere ‘vennero mutati in' governativi e 
poscia unificati. E comincerò questa mia espo= 
sizione dal dare unavidea- chiara e precisa 
delle ‘fedi di ‘credito e polizze che sono le 
forme proprie. per le: quali fin ‘dalla oro 
itistallazione i monti suddetti eseguivano lè 
operazioni. ' 

Secondò ho innanzi accennato, di ‘contro 
di depositi che tuttii Banchi ricevevano per 


di tre classi. Chiamavansi polizze quelle ché 

erano per tina somma minore di ducati dieci, 

di cui eccone una copia: ) 
< Alli 8di febbraio 1601\— Carlo de Jupont 

è D. 6. corri : 
a ai e na « Pata f. 52. 

c le ‘di ducati dieci in soprà si chiama: 
vano fedi di' crellito ‘ed'erano’ formulate ‘nel 
Séguerite ‘modo : | i 

Ti gi ‘Giamnandrea ‘Carola ducati 65. 
PRI 1] nani 820 f 


di chi la ricopre, non reca alcun ulile‘al'buòn 
Ordinamento ‘de’ collegi” è dei conservatori 
Inusicali, ‘e che'i presidenti, i governatori, è 
via dicendo, non si 0ccupano solamente del- 
l’amministrazione; mà esercitano’ uilalta sot: 
Veglianza su tutto il personale insegnante 6 
sull'andamento ‘degli studi. Di quita maicanza 
d'autorità ‘nei maestri ‘ai Quali è per' grazia 
singolare; concessa la direzione techica degli 
istituti, ; di qui il Tilassamento della ‘disciplina. 
la moltiplicità è l'imcompatibiità dei nietodi, 
gli scarsi. risultati ché dagr'istivuti si otten 
ono è non'valgono certamente a compensare 
le spese ingenti ‘ehe vi si Tann: 
<> Daglistituti musitali passiamo di teatri N | 
Govertio italiatio ‘ha proclamato a più tiprese | 
chie l'arte musicale va trattata come'una spe- 
culazione. -Se ‘abbia ragione o torto non vo- 


quelle, per le quali si disponeva, per ordina- 
tivo del danaro depositato, 
Sero raggiunto il massimo sviluppo, oppure | pig: 


è vi piacerà pagare’ al revarendo pad 
i D. Tommaso Crispo ducati do, P 
è fanti da Ii, e ponete a conto di cassa. 


ri ES 
Le terza erano polizze notate fedi , “cioè 


come ad esem- 


£ Governafbri del Banco dit San Ori 


15, per altri 


« 22 geniaio 1608. i ti ___L sa 
\ © * Giovanni Alfonso Crispo. 
« E per me piacele pagare, al reverendo 
« padîe D, Fortumatd: di Napoli) (1 
« Tomaso Crispo. 
« Dal Monastero. di S. Severino.il-7- feb- 
« braio 1601, 
« D. Fortunato di. Napoli. » 
La formola stessa originaria si siff'attoemis: 
sioni esprime chiatamente: la qualità della 
obbligazione da esse’ portata; perciocehè la 
sola indicazione di bono 'è sufliciente a per- 
suadere che rappresentavano anche nel cott- 
cello giuridico ed a, seconda dei modi fo: 
rensi, non la moneta depositata, ma bensi il 
credito che il pubblico. ha. nel. Banco; la 
quale idea davvero economica dei fondatori 
di coteste istituzioni, se è stata messa im 
dubbio da ‘taluni odierni oppositori; era però 
chiaramente condsciuta 6/determinata dai più 
illustri giureconsalti ed amministratori ‘fiapo- 
letani del secolo XVII e XVMIK 
Il chiarissimo Giovan Frantesco de Ponte 
nella stia consultazione 86, tomo I, scrive: 
« I Banchi di Napoli non sono depositarii 
« secondo la notissima definizione del dspo- 
sito, pel quale si dà la moneta determinata 
e descritta, affinchè sia restituita nello 
stesso numero» e specie, ma.i nostri ban- 
chi, quali ogni altro debitore; ricevono la 
moneta soltarito numerata e la confondono 
con' l'altra che hanno; 8; così; rimanendo 
obbligati a restituirla nell’equiyalente.rice- 
tuto, ne ‘acquistano il\dominio; ene, pos- 
sono im conseguenza far. uso, /») 1 


AUATA mOROR ann 


stino dei nostri sapienti maggiori e ripetuta 
dall’Amato; dal Peguera da Carlantonio» de 
Luca, dal cardinale Mantica «e da. altri sommi 
dottori, ‘è commentata e svolta. dall'illustre 
‘Aritommaria ‘Crisafulli, reggente ; del; Banco 
dei poveri, e ‘poscia consigliere della Som= 
maria; în una sua menioria pubblicata nel 1780 
quando: è questi Banchi erano, secondo egli 
« scrive, divenuti il bersaglio di un cittadino, 
«che sî dà onore d'essere eziandio giure- 
è consulto; il quale pretende per obblique 
« vié, su equivoci ed illegittimi principii, di 
«ridurli alla totale’ distruzione con wa. pro» 
« getto dei diritti del fisco.» 

Mi è parso mio inispensabile dovere Jo 


sommar in mumetario' effettivo di contro. a |'intrattenermi ‘sulla’ qualità vera egiuridica 
cedole, ‘che; facendo fede-di quanto. il Monte | delle emissioni ‘dei Monti o Banchi di Napoli, 
ritonoscevasi debitore, si chiamarono fedi di | per rispondere alla falsa idea che ne hanno 
creditore di. facilitare lac circolazione me+ | taluni, i quali considerano la feile di. credito 
diante questi titoli che prendevano man:mano | sof come un'obbligazione di \pagarera: vista 
il ‘postodella monetazhe «divapplicare lamo- | Ja ‘summa notata a debito, ma come unarrim 


cevuta ‘0 ‘attestato del. deposito eseguito, e 


tore 'a\cassuvapenta; acquistava il dominio, | quindi vorrebbero «che ‘il denaro, depositato, 
nelle. operazioni’ di ‘anticipazioni e di-prestiti | rimatiesse: inoperoso: a titolo » di, ‘custodia. 
x à Senza dulibio,in'sostenere um:cotaliconcetto; 
piere opere di: beneficenza; fra.le quali van> | si fa prova d’ignorare la storia dell'istituzione 
noveravasi quella ‘dei piccoli pegni senza n= | stessa, che's’intendè coni puritanismo; mante- 


nere, e si mostra quafito Ja nostraseduca- 
zione economica sia peggiorata da non com- 
prendere chela ricchezza di un paese dipende 


che dal vinicolo della materialità si sollevano. 
Le fedi ‘di credito ‘e le polizze adunque 


« presente firmata. > 


della formola trascritta Esse racéhiudono #, 


ET è 
concetto delle operazioni caratteristi 
Banco di Napoli, che 
che si fanno dai ‘depositari suli 
dito, di cui son posse 
rit 
tafiMella fede® di ci 


alla stessa qui 
poliazoo mandalà, col 
zioni che lor talenta; 


che le polizze notate in frde.sono ‘dinativi & 
Banco di pagare; ‘itforenza. 
essere, quello per firala, scritto a piùùi detta | 
- fede dicredito. si tre.chela Pal 
8 ordinativo scritto in foglio separato, @ 
è preso nota sulla fede; onde, il pom di po- 


‘ancor io abusando, | | IMonifare=di 


lizza notata în fede, 


per altrettanti o p'r' cause. Lie prime sono 
un ordinativo puro è semplice di pagare a 
quello a cui favore sono fatte. 
esprimono la cagione e 


— (lpe| intervento del'Banco,, poi 
Quest’opinione, nom contraddetta da nes», 


non della quantità del tumerario, ada nddo 
con cui questo numerario si moltiplica nella 
circolazione, e serve di base ad: operazioni 


sono per la loro qualità originaria obbligazioni 
pubbliche di pagare; come tutte le altre'emis= 
sioni bancarie ; anzi è ‘a tiotatsi ché 'coteste 
guise di cedole nei loto primordi erano ‘al 
portatore, è séltanto dopo il 1603 troviamo 
il' sistema di farsi nominative per azaggion 
I farenzia dei depositanti e per évitare è danni 
qualsiasi pitcola o grande somma’ dai parti: fehirvanti dalle dispersioni. È quando cotesta 
colari 0'dalle: comunità, rilasciavafisi ‘cedole.| forma ‘nominativa assutisero, fu ‘più esitta 
mente determinata la qualità di'obbligazione, 
ch’esse portavano; il che chiatamenté si ri 
leva dalla seguentè foritola generalmente 
adottata — « Not Govermatori del Banco di... 
« facciamo fede tener creditore nél detto no: 
« stro Banco il signor... i ducati. dei quali 
© potrà disporre con la restituzione della 


Nè qui debbo tralasciare, anche col peri- 
Ì colo di riuscire disaggradevole ‘e noidsò, di 
richiamare l’attenzione sua sulle'ultimie parole 


l 
STE RIONE TIRA NOIA VAT LI AEON 


quelle a unto 


che son' 
RE 


În forza 
didpotef Mispo 


0 hanno 


D 


con la 


E della pazienza sua | : annuDi 
mi perni di ricordare.chele»girate.appiè | che in quella ci avvennero deo sio 
delle fedi sono; per antichissimo costume 07 «di choléra.e/0 I NEVIO NE O 


Ls sevonde 
la' condizione perle. 
quali il pagamento si esegue, ed hanno, nel, 
foro napoletano. l'autorità, e la forza di una. 
pubblica scrittura, I 

opera De Jure Regni scrive, che le girate .é 


carte. déi Banchi fanno» imugiudizio piena | | of Venerdic4 .M.ot è. 10 
feile, si per determinare! le vcanse e leob- a Sabato; / nt o asini 43.1: è 
bligazioni del ‘contratto ,' che n'eDomenicar e. sh nti Bho 1836, 


condizioni: della ‘esécrizione +! 
prova în cotitrario, nòn derivanti 
scrittura, ad ù 
| Quanto cotesfa. quali 
rate e delle - polizze. su. fe: 
tribuisse. a rendere le. emissioni 
di Napoli, ricercate ‘e popolariy basta soltanto! 
osservare l’archiviò generale del' Bafid0,'\che” 
racchiude tutto il movimento della’ econotnia’ 
pubblica 6 privata della città di ) 
tre secoli. Nessim contratti facevasi senza lo 
i Ja carta ban 
‘cale. non. conteneva la. obbligazione, si. rife- 
feriva almeno, alla serittura;-che-la:stabiliva || 
e quindi questa riconfermava:: “Lumin.. è 
| vE credito maggiore loro veniva, quando |’ 
nel 1620 il Sacro Regio Consiglio e. poscia il’! | 
(Collaterale ‘stabilivatto: cHe ‘dii Barchi st'pa- 
gassero 16: fedi è ‘polizze disperse 0 bt'uciate, 
mediante dichiarazione dell’intestatatio 
la fede'o polizza non era sfata girata jad ‘al: 
itri 0 presentata in giudizio ,. e, che avess 
dato malleveria di pagare al.Banco, la..som- 
ma liberatagli in ‘ogni caso; che comparisse:0: || 
al -Banco fosse esibita la polizza 0 fede asse: 
rita dispersa, 0'lacerata'o bruciata/i (© Celi 
Laonide il epositàr imorietà per’ ricevere! ‘| 
fedi di credito ‘non ‘Costituiste. in'applica- | 
Izione di capitale; sittome ‘altutà: per igno- 
ranza credono, Jia un. cambio di valori., La | 
\fade di credito .;non, alirimeuti, che..il; bis 
glietto. di banca.è un valore, è una..ricchez- 
za che, prende il; postoy:del danaro! nello 
scrigno del depositante; il qua'eppuò servire 
sene a sto talento y'non°solo per medio di 
| cambio’ del capitale, non altrifitenti’ che fosse 
| numerario effettivo ; ma ancora, ‘ed è. questa 
specialità della ‘emissione, del nostro banco, 
per fondo di ordinativi a, confo.corrente fatti 
con 0 senza causa e condizioni; sicchè; co- 
lui che deposita danaro. e: ne.riceve;di con- 
tro fedi di credito, ‘non ihia diritto idi avere 
dal. Banco interessi ‘su dium valore, di eui 
egli è possessore e libero dispositore. D'altra 
partezil Barito che ricevatilidepositò di cui 
si dichiara debitore a tassa’ aperta, Ha il die 
tilto di usarne pet le sue ‘Operazioni, pur- 
ché ne misuri l'estensione în modo da man- 
tenere inalterata la convertibilità a vista; 


La Perseveraniza del’ 20° pubblica Ia Sei 
guente corrispondenza; 


«Dal confine mantovano, 24 'ifosto:* 
« I congedi temporarii, che si dovevano 
dare alle truppe. -austriàche !‘nel torrefite 
mese;: vennerò) sospesi; ed'invece sono ri: 
been pi E di ‘linea; che 
sono in $ 0 all onda : 
PR a piatt] 
+ Per motivi sanitarii. Si. ‘chilsero' dagli 
austriaci le vis secondarie, che ‘conducono 
a Mantova; Jasciando, aperta; la isola; postale, 
ed i passeggieri tutti che dal nostro stato 
entrano nel.territoriò austriaco; vengono’ al 
confine assoggettati ‘alle “profumazioni; mi 
sure’ che’ riescono’ assai ‘intomode’a quelli 
che sono in 'vicinanzataliconfine) dovendo 


e appaltatori se l’intendano fra di loto. Ciò 


al deserto. Abbiamo dunque le Direzioni tea 
tiralî | nia come sono' composte? “Salvo poi 
chissiîne eccezioni, di assessori mibicipali, di 
consiglieri di prefettura; "d'impiegati ‘det Wii 
fisteri. Costoro decidono delle'dpere da rap: 
Dresentarsi, degli ‘artisti da esporre al giù: 
dizìo del pubblico; costoro dirigono 16 séuole 
| dî ballo; costoro sono presenti ‘alle prove, 

danno legge not solamente agl’impresiri, mi 
ai maestri concertatori “€ ai ‘diréttori d'or: 


{ chestra. Conòsto ‘io vin direttore ighoràvitis- 


fimo di miùsicà, ché diede” uf Sélezittissittà 


| glio: qui ‘indagaré. È questione troppo ardua | 
Dpér essere frattdta ibe'denitalmento. Sta però | 
+ în fatto che Govertio e Muhitipîi Hatnò teatri 
| di loro proprietà, ‘è ‘se invocano’ il printitiò | 
| della speculazione ‘per esimersi dil’‘tatelare 
Bl'ibleressi dell’arte, intervengono; ciomiondi» 
Meno, relle faccende’ 16strali, per "mezzo 
delle' Direzioni da ‘Toro nominate. SÉ ilteatro 


rabbuffo ad ‘tin ‘maestro Concertatore perchè, 
Secondo Tui, roi aveva indovinato îl'tempo 
d'na pezzo! "Le castronerie delle direzioni 
teatrali sono il'tema obbligato déi discorsi 
che sifanno tra gli artisti so) palto'scenico. 
E comé ‘questi direttori iu: 
st combattono prò uris ef focîs ( 

si mette in dubbio Ù loro So VAal an HA 


è avvenuto questo, che avendo ‘parlato Fon 


è nulla più che-una speculazione; ‘sè Ta mi 
gliore guarentigia pel pubblito: è l'intetesse 
stesso degli appaltatori, lasciate che pubblicò 


sî è detto molte volte; ma fu un predicare 


dotò rispetto di''uni‘Gidine della Prefettara di 
Torino, relativo alla schola' di ballo' del teatrò 
evi panino in wn' giornale politico de- 
oto ‘alla Direzione teatrale; “chi unri- 
voluzionariot1 , aa 
E le cose vanno ancor peggio quafidotigit 
E le c 7 tell 
Direzioni entra qualchè?Semidotto ; itfithe 
dilettante ‘di Mato 0 di ‘piunoforte. ‘Chi può 
Allora ‘descitivere le torture dei concertatoti. 
dei direttori ‘d'orchestra e degli artisti Wi 
maestro concertitorè fio amico fu'colto da 
una malattia di! fegato per ave dovuto "80. 
bri durànità tina lunga‘ stagione, Totte fi 
dite con ‘um’ Qifettore ‘che Derava 16 19. 
Iatizo del Goruioiini! n ic SITE "tela 
Phon Dista. Dai teatri 6 dui cOhsErtAtO 
Ni Inusica rivolgisio lo sputato” seria 
musica dell'Esercito. CHO i, 


gua0! 


Nel Cittadi 
dil 20 al'25 a'Manidurià vi furofio 
casi «di cholera e. tre ‘morti... : 
Scrivono dalla Valletta (Malta) in d 
{48 al Times, che nella settimana decorsi 
prospetto dei casi di cholera e dei mori 


falché il; Rapolla nella sua,i il seguentez,. o 


‘esì 57casi 082ethorti: 7 
| Fra le «truppescilcholera. è quasiti 
mente cessato da» pochi: gionnis ev 1 
| It-Tempo-»di Prieste:del 25; la; 
in:data «del 19;! ché, negli 


esSafiditia”, 
uri vital ‘impo 
di tenersi in rapporto Coi centrali. L' 
sia stipulazione 
peranco. forniti EL OTRI 
Noi, senza fogliéte per niente al merilo 
ed alPoperosità di questi medici samitari, ubi 
éredisimo però ‘chela loro fbstituzione ab 
finora realmente giovato all'Earopa; nè q 
è altualm 
avvenire; limitandosi le.loro  attribuizio! 
tener dietro alla marcia delle ‘epidemie | 
a tenerne informati î rispettivi governi, 
che può senz’ altro ‘venir fatta dai 
Crediamo piuttosto ‘che '’torsierebbe mi 
il riunirli in Commissionè pertlanente } 
ificarico ‘di fare ‘tatti quegli studi atti a° 
bilire il modo di origine al di fuori di 
conomia,animale delle sosta I 
determinano i morbi orientali, la loro. 
natura, il modo di propagazione e 
cazione; ‘il modo di comportarsi iu presen 
degli ‘agenti ‘chimici detti disinfettanti, ect 
studi resi ‘ora’ singolarmente agevoli 
conquiste della fisica è della chimica. 
‘Le sarò grafissimo , signor Diretto 
Voglia daî'’ posto nel suo accreditato 
nale a queste, mie, breyì osserva: 
tanto..mi, dichiaro 
derazione 


negli 


Vietato al,capo-musica im 
suonar nega 4 ti gplye sso 
Credo di ar 


di musica si ruba da molti il mestiere. Qua 
meraviglia che-quatereweompositore d 
0 professore di canto sogni di diventi _% 
Putato ? É naturale che quando non son | 

ben, di 
scam 


ai primi 


apertàra di 


I ZI 


che del fare lung 
sciata aperta. 


Jt1? 


Leccese del 25 si legge, 


a Attacoati, 1 


seg i 


obo sion8®7 
3 


426 persone dicho 


bi steogd & 


Ò 


particolare, sia altro, non lì 


nie sia tale da poterle giovi 


I azioni, 
con tutta: stima 


Dott. Fi! Drowisto. 
Medico dell'ospedale S. Giovan 


TETTE 5 AAT RI 


del Vi 


ai 


li i confini del tuo e delg 
‘este confusioni e più d'dnb 6% 
posti che -tutt*at-più sarebbe in gi 
nare la chitarra per le vie. Mi 
| la musica ai maestri 
questi‘ infvaderehbero il 
ripeto Verrà il temdo 
‘il proprio ‘mestiere 0 2 
di finirà, anmiuniziono ta’ pros 
li due teilit* Sica fn Fire 
i il'Nuzionale “e iuetto di B 
î del’ prim 
Hi "Tei 


a la- 
Più OTIZIE ES ERE il Merito” dilcorteggere non ‘pochi di’ quei Tomi ei i più 
; si L quei Nuovo iztonurietto Qelle voci e frasi più ne- ure d che sta per în inciare» 
a la di nell vara giudizi. L'ultima volta. che ci ‘siamo inf tessre a SI per Para ì propri : Il feci ha e, desoriciono. di 
eva i Un gior ; inerti ti È RORUIUTLIVE ETRE .| contrafi in Torino, cadde il discorso sulle trap ai preparativiche si stanno facendo a Portsmouth 
: È 5 Trevi tai ifet la FOce | >, costituirà titolo ditrasgressione | condizioni interne del paese e lo udii gri- | d IRE (onelli © per accogliere la flotta francese, quando il 
che quielta Città; cl Nun cipb* di : | facéià Aango) fa tata Ù del pi e lo udii gri- | della ditta Giacomo Agnelti. sà 9 1 3 ni o 
begli ni ehe sabbia. sindigtito bri | que migima parte della materia traspo ti Un: | dard: MAI setitfoSse Cavour! Era ld toed| 3 egolt della medicina omeopglica pet preser- 7, corr. giungerà con la 3 po inglese da 
MI Photi Mi ivisri SUO BOreh #8 (Ar ÎI8)è “IL tas * portata, ò pica Varsi dal cholera asiatico e farne la cura, estratta | Brest a Spithiead. 
eg poor Pnetessità* di “ho “sedere” alla | quasi itfuide' gta be di va Bed liquidbgo | del prolio cittadino: ammaestrato: dall'e- | da, un'oferasinedita — Seconda èdizionet® To. 
Ppo Prussia nella questione dei ducati, perchè | fluvi, dovrà ess 14 no franfadate fefidi ef. | speriènZa. Chî avrebbe mai sospettato, che | mimo, stamperia ‘dell’Unione tipografica editrice” | * x DEE ETTORETER: 
ho, è un'umiliazione dell'Austria in quella que- | chiusi in modo che non per gi recipienti | pochi mesi dbporandb egli sarebbe st Giornale delle Api, degli Appenini e Vulcani RT IRE 
urbò n > Sp 1 LÌ pn ita la sua. influenza, | fazione wer > non possa traspirarno esa- lato fici Uta €50 | diretto da C. T. Cimino. — Micaxo, tipografia , DELLA BORSA DI FIRENZE 
Dr si p: AI cardio a} i tì rh Stia La INCI ORVARICO ella tomba f Internazionale. n: Possiamo notare con soddisfazione un nuovo 
atfebbe recato danno nella questione” ‘ita. | hita con resi nt ano lel Ad.56 pu "Bollettino della Prefettura i ‘= vbu- | gumento sulla nostra rendita, 5.010; L'altimo, 
È È. 4100 SÌ pronto rt dispisto id di SDA ho EA glio 1865, — Sexbrio, tipografia di Brughera ed corso della’ settimana precedente fa di G4 60, - 
"Pare che dl priscipe di dielierniehi non | 5020 punità com una molta dar, (0.2 tc t-| VO LIZIO INTERE E FATTIMARM Ari {mentre oggi possiamo segnarlo, 65 05. per 
abbia approvato la ‘convenzione austro-prus+ Dal palazzo municipale li 26 agosto, 1863, et fine corrente, e 63, 40 per fine prossimo, Ieri 
anzia siana di fiastein, : LL Gomfaloniere Disgrazie sulle strade ferrate. NOTIZ sera.la Borsa di Parigi ci. portò il.corso del- 
casi | (= Scrivono. da Vienna che il goverto L..G. Dè Camsrax Dicvy, |'— ‘Ricoviamo la seguente rettilicazione al IR ULTIME l'italiano a 6887 1,2/per fine corrente. Come 
x 4 ha decisò di far entrare, nel. gabi- ra ot ani Tacconto del disastro avvenuto sulla strada —— Si vede, noi ci teniamo 82 centesimi sotto 
| lt qhalobo olio: di utatò poltero bbiamo. veduto con. piacere che con re-.| ferrata da Alessandria a Valenza che ci fac- MODIFICAZIONE MINISTERIALE i eorso:di, 0018, 
» che tania arri al ne ere decreto; sulla»‘proposta del'Ministro'| ciamo premura di pubblicare attestando la ae e ed Da Parigi i corsi ci sono venuti in. rialzo 
inqre ii ps al priticipessa di grazia e giustiziaè dei ‘culti, S. M. ha-| tiostra'gratitudine a chi ce la manda: vIl Consiglio dei ministri, stato convocato | qmasi tutti i giorni della settimana ‘ora de- 
e re persone del seguito déll'im- | promosso ad ufticiale nell'ordine dei Ss, Mau- c Parli Albana 120 doni 21) ieri, e da noi annunziito nel foglio prece- |'corsa; la situazione ‘migliorata della Banca 
a del Napoleone presso Neuchatel, troviamo | rizio-e Lazzaro per speciali ; : ; © non 2) | deute, ebbe ad occuparsi di un grave àr- | di Francia vi ibuito, Dicesi di 
vr ne giornali francesi i seguenti particolari faro per- speciali benemerenze il-| alle. ore 8 33. pom. alla volta di Milano, il i Rea, 8 a i Francia vi ha certo contribuito. Dicesi di 
sa il or | seguenti particolari: | cav. avv. Giuseppe Panattoni, depùtato ‘al | treno dopo. pochi chilometri si arrestò d'un gomento; la demissione rassegnata. dall’o-;| più che il Ministro di finanze a Parigi abbia 
ti fa vi " pito cn erano nella | Parlamento. till senaasonsi Fiero sa dia DUNE rire pri commenda- | deciso di comprare pel Tesoro 750 mila fran- 
\ ‘ rale Fleury.accompa- na go èhh'indizio di: dis Fa i ore Lanza. Parecchie sono le ragioni che | chi di rendita, facendone acquisto a 90 mila 
rii. gnava le LL. MM: La. principessa, Anna Mu-.{. -Oggi;27;-al teatro Nazionale ‘ebbe Inogo | si doaditanio ti l'altro ie dicesi abbiano, indotto, îl miuistro, dell'in- | franchi per giorno, Se dilngo casi impre- 
4 rat eta nella ‘seconda carrozza ‘con’la' si: | l'anuunziato meeting ‘promosso ARTO lb Re d si To vi | Yerno a rassegnar il proprio . portafoglio, | veduti in politica non accadono, dovrebbesi 
guòt'a Di Montebello 6 fitidamigellà Bouvet, | zione elettorale italisna; sinpiigalo» della boia Beira ma tutte potrebbero riassumersi in una { credere ragionevolmente al sostegno dei vo- 
} « Il fischio della locomotiva spaventò ij: . iab a dif a VAtti avarali ti 5 sola, cioè nel dissenso sorto da qualche | lori în genere. 
. cavalli di questa seconda carrozza, che, nella ti pi, i due treni di piacere. par= | suzta da fo, o Vuedli na) dle ha » her tempo tra lui ed i suoi, colleghi, intorno |. I riporti sulla nostra piazza si mantengono 
| rapidità dato dr corsa, sfiorò le ruote della tn 0 supino Spezia, trasportarono 0l- | tosto lo spavento ad una parte dei passeg- Di inbenlfi cigiho AG È d. intorno,| sui 35 centesimi; sembrerebbe per ora. che 
3 Gant perle coi cop goti visive alzi alc geri ch l ha sentite, ma un guarda che | ho hanno Gd a cui sì viole etribuire un | Gil; nel settimana a casi entra potremo 
o 19 RA oa î È portava li lanternà, ci ‘cquietò dicendo: nom! | <;inifica pe pi ii Mmana 10 cuts entra polremo 
urono fico esime madagieniia: Goron abba t LORENZO sarà nîlla, vado io tosto a vedere. Infatti sì ta ii ap a oo Sri phi qua della posizione avvi- 
ati È princi a Anna riportò forti boniostoni al id e VALERIO rta repiarniaintiho «do ped a ERO proprie demissioni ‘in altre drastica, ila: - Sappiamo. da iama. doc che una partita 
iera. | capo, L'accidente è avvenuto ‘alle otto di | Un altro veterano della libertà fu mie- | stuccata la macchina dal convoglio. ‘Quand'ecco cedendo alle istanze de’ colleghi, le aveva | rilevante di rendita sarà rititata in’ liquida- 
quo. ritirate. Crediamo che questa volta le de- | zione per contanti, e che non tornerà per 


mirne 
Riorni 


teri 


lo ri 


N.990° |, nno colà ad assistere.a uraziane 
oltre îa del principe AWerto.\ ll'\bé di 


in quest occasione, farà una visita alla 


el sid ‘dove si 1 ga 1000 


uzione roduce nella 


Nélaton e stato chiamato da | tuto dalla fatve della-mortet-Lorenzo "Va 
io, avg beva; ieri,26;Ta Messina, ela 
ì pisti) a-di èra tràsimessa dal telegrafo 


\deli morbo» asiatico esper d’agi (chee| «Ben maggiori disgrazie potevano accadere 


dopo»qualchte-istante;-una-guardia-si mise. è 
gridare ripetutamente /uori, fuori, fuori. 
In allora i viaggiatori si spaventarono, ‘èà- 
uo gli sportelli e si gettano gil dalle vet- 
‘ture. sp 

Fu in quesfo momento che sgraziatamentè 
passava ‘sull’altro binario -il» convoglio. che 
da Alessandria andava a Casale e che colpì 
quelle povere due vittime, cagionandole» forti 
-@ngravissime contusioni, (ed'itno deî quali.è! 
amieoradim-pericolo di vita. 


lungo tempo-alla luce. 
' Il nostro è petreng a 4250, men: 
re rari sono i venditori a 42.55. Sembra 
vNdO ‘dei ‘bisogni per questo xi R 
Delle azioni delle strade. ferrate Livornesi, 
dome delle Toro obbligazioni, nulla abbiamo 
da $ggiungere a ‘quello clie se ne disse nella 
‘precedente Riyista, non'essendovi stato mo- 
vimento alcuno. : 
All'incontro; non diremo così: delle obbli= 
‘gazioni demaniali» che hanno invece ‘avato 
continuazione di “affari. “Si negoziarono ‘a 
398, 398 12 e 399 per fine correnie, a 
400 50 per settembre, e 405, per. dicembre; ; ;‘. 


missioni siano mantenute, poichè ildisae= 
cordo sembra giunto ‘@ tal ségno; "he lo 
star insiome non sarebbe. più. possibile, 
anche colle migliori intenzioni’ e ‘colla di- 
sposizione di farsi le più ampie. conces 
sioni vicendevoli. i ; 
Gli altri, ministri restanò; Il Segretario: 
generale dell'interno segue’la, sorte del suo 
capo; 

Noi dichiariamo altamente che sarebbe 
stato desiderabile .che il Ministero avesse 
procurato di restare quale è ed evitare 
qualsiasi modificazione: 11 ritiro dell'onore 


ST PO 


per'l'incalzante pericolo 


se “Quasi tutti i viaggiatori per mero caso non 


popolazioné, debbono “averla 
silfossero gettati giù dalla parte opposta a 


HA r ipso 1 faterno Fiore dx dub- |} IOHOR Tare AARagA E Il la qual d il di Î Je L è pel Gabinetto è pél 
soll'in: 3 del 0 Florescu ha pub- | rai le informazioni cd i ragguagli quella per la quale passò il detto convoglio, | vole Lanza non è pe inetto è pel par- i dai 

bold blidato! in proclama, t*; cu abliorghe DO MAO Ai PI e mentre. gli impiegati che gridavano fuori, | tito liberale un avvenimento, di poca im- dh gica oe DIR Anaepona: 
d rd platea cha ingpizio la: capitale dei.|. n...” cONUStEre | fuori si trovavano appunto dalla parte dove | portanza e potrebbe avere delle. gravi con- È 

Go è pati di un giornale intitolato La Cam- | IU8! Siatil ‘morbo Iehe! trasse ‘al sépoltro)| passò il detto treno. i sequenze, ové il Ministero non procurasse | syryazIiONE DELLA BANCA NAZIONALE 
i torza pana, spedito sotto coperta. Questo giornale | UNO dei più costanti. propugnatori «della; Società degli insegnanti. + Ci | di nominare un ministro dell'interno, che cute E dios 

a esce in Isvizzera in lingua rumana, e porta; «nazionale, «nella; verde età; di: p scrivono da Torino: abbia. le. qualità richieste all'alto ufficio. 9 4 

fe coù » ® porta:| Causa: Nazi n .età; di: poco | SCI Hi n 1 € ATTIVO. Lire 

È dell’un de’ lati l’epigrafe: «Crajova» e dall'al- |} PS RRGIARO I Abito, ADI ALI VI Taelegafi della Società di mutuo soccorso | Abbiamo sentito menzionare parecchi nomi i Ù i 
TA Tai lica ; Soglia gli-iasegnanti. tennero .di. questi...giorni.|.di. candidati.;. non Ji ripetiamo, perchè. sa: e doni a SEA) 
| se gui dome n gr Sepa tata TESI ra-gli lodi sti-.giorni 3 i che. Sar » » DC, + . ;»::20,709,102:86 
DIRE, ; dj n È $ drovati, Trequenti volte in | in Torino l’snnua loro adunanza generale. | rebbe prematuro. La scelta. d'un ministro, |.Esere. delle zecche dello Stato . 23.287,704.16 

K 3 ' entoisèdixiosi con Lorenzo Valerio, allorchè | V @tahò. rappresèutati» circa (25 (citcondarii. | dell'interno richiede molta circospezione e Portafoglio, nelle. Sedi ..-..,2.»:m:- 113,023,441 99 

0 giu- À ‘tati È eo forni Anticipazioni RESO 25,716,972 07 

medici ip- i ‘ im 6 sedeva nellarCameraidei deputati. Però i | Le importanti discussioni che vi si fecero, e | studio. Le condizioni interne: dello Stato | Portafoglio nelle Suetrsali  ‘% 36/771.208 40 

‘ ra ensicnon ci ri $nii inoiusti .- | l’accuratissima® rélaziòhe ‘letta dal direttore | e le prossime elezioni ‘generali impongono | Anticipazioni. .0 +. +-+. ... 12/993/898 43 
central n. Ci TESero mai, ingiusti verso agi = " É È t } ? Apa È , 

Î di abbi la odio inchi, misero in maggior luce la cre- | al Gabinetto, di nominare a ministro:.del- | Eftetti incasso in conto corrente 423,377 98 
Resto OI (eno avuta la soddisfazione:| prosperità ‘dî questa provvidà ‘asso- | l'iilérno ‘un‘tiomo. politico, abile e solerte, ET) Debito pubblico. ..... RICA na 
Pagin “ PAN Mugi pella via della. poli» | ciazione,.la quale, ricca già;d’an capitale.so» |. d'idee. elevate e non esclusive è che già goda. | pondi pubblici ii tti MARE RT AT 
È PA ‘tica ‘moder: farsi ‘interprete di quelle | ciale di L. 440,000, sicurissima per l'impiego ima. © la fiducia del paese: Not vicino Azionisti, saldo Haiohi 10111 iS TMOSIBBO | 
3 È î ce e di quei principi da noi costante- | de’ capitali e per aver regolato su esattissimi: | edi bisogno «che. il Ministero rappresenti il | Spese diverse... iure 1,237,122 32 
non ha bi mi (E) pai * È Lp fi 1 pf arto ai e) “|ndonnità agli azionisti della Banca © : 

sof lt Cazzate 8 corvi | ar Lu or ftt Bro ene questo pero gono"e-l rl MI ii ager MAMI 
merì =. N PA A "i se-'a | séritti = fabcie " "I pel | 
| tiene : ; Fi vi i): ch néîe largamente le sue promesse; è stritti è non si faccia, per debolezza 'o perif ‘braio 1856) ........... 300,214 — 
ari, i n Uil % r ci le 5 est ario a ben ‘INI Soci ‘assegnò e as | rancori, il complice di chiesuole'e di'con-4 Diversi 13... 
ne abbia» quale il car, ogg cela causa italiima col diffondere T'istruzione” annue pensioni vitalizio. sorterie, facili alle proscrizioni ed all’ostrà: sa vai LTT 
Ì le il cav. Gaspare Finali} ispettore gehe- i) 7 "ene LL » 5 : i I n UT RI 286,629,131 34 
è quale rale nel Ministero delle finanze, HRPasroRre etol promuovere i comizi agrari. Le Let- Condoui ‘è teriitine.i-avoti'dellà consulta, | cismo, e fomite di screzi e di divisioni. eni 
paro, in } . aainraio ini da usa no mig Torino di un gior= -i123>corrente per opera della Società me=-|-Ma-perchè «il-Ministero-abbia- questa po- - 
zioni 4 er ea Lo Vi MOI CAM tituitoccerche frodbisse di desima. aveva luogo la quinta; distribuzione | sizione alta ed. onorata, fa pur di bisogno | Capitale. ani... ... e 10,000,000 — 
i ; RERAGIOR 07 GI »e convil | naletto da siui: istituito e» che produsse Cl | ge premi ai più benemeriti fra i maestri ® che sia unito e concorde: perciò è neces- Dici Lin cpogzpone: OLE RI 


-comm. Costantino Perazzi, ingegnere 
corpo, Reale delle. miniere, fu, no- 
pettore generale nel Ministero delle 


te: "di nel Corpo sà- 
1) 


e Tete da sè 


je di 
3 


giornale La. 


lunque ammasso di lure, ossa, sangue, 
| cenci, o altre materie putride o facili a _putre- 
farsi e fermentare. 


È trazioni, potrà essere raccolto il concio fino ad | Stria. 


| Non dovrà mai essere gettata la spazzatura 
come lettiera ai cavalli. Solamente negli orti che 
° abbiano un’area maggiore di metri quadrati 
| 19,000, potranno farsi raccolte di spazzature 0 
concimi per i bi: i della coltura, purchè 


A di mog:90 


rio, Regi 

x 2 Ip 

materia facil ì il ministro 
i dei panni sporchi di Messina, 


infermerie di pubblici E PRO È 3: 
hi Dir LIPRAII dp ISTNY Ira Al pbblito nella cià: di Ventimiglia, il 
all rès Mifioialo, del ‘egli‘rioriab+/“giiino 188%) solenmizzandosi la TeSta nazionale 


ato i 
donò mai la bandiera della libertà. e | dello Statuto. — SanrEMO, tipugrafia PUPPO.. ..l 1am, dai; un ‘guastatòre» scl’egli avevavaltre, 


estre dal 1° aprile al 30 settembre, 6 dall 
12 parimenti di notte alle 7, antimeridiane, 
4° ottobre a tutto il 31 marzo. 


ban 


omplate nell'art. precedente dovranno avere 
Spalletta dai quattro lati quanio la materia 


molto bene. Egliera di un'attività singolare 


les sorti .del Piemonte mutarono e libere 
franchigie" furono accordate, egli “fondò il 
‘Concordia, che ebbe splen- 


‘autorizzazione ; benchè : si‘ dovesse com- |. 
prendere che il Govèmo non aveva tempo 
| = Nelle “stalle nelle "qualivesista tima coneimata |“d’aspettare, nè conveniva con una discus 


ita ag Torcia Gare OD a DOM. fici iva metterei ito PA= | 
Siate Bio din, DIA Fon] ropentire elit RARO 


un cubo di metri 4 50. stallof lipiistallo È 


dell’ indipendenza nazionale. Fu talora ap- icaro; Bartolomeo Ganidoli\i sic. della 


4); 1 carri per ti materie“) assionato " sugli | y. 
sel mallchi noù isbaplia Egli ’enbe’| tolti 


sario che il nuovo ministro dell'interno | mosoro dello Stato ‘conto corr. 

non rechi con sè un-programma od ide@ Disponib. L: 

ché potessero più tardi indebolire l’azione Ton cap VA TRI 35,041,891 41 

governativa e farci precipitare da una sem- | Tesoro dello, Stato. cetuit. sottose. 

plice modificazione ‘in mna. crisi, che. sa- SAI Tsvonibiio:* + > 170,979,647Bl 

rebbe sommamente deplorabile. Nelle Sedi ; 5,605,623 47 
—— Td. Succursali 1,573,37926 


le maestre elementari rurali. Vi assistevano 
il prefetto della provincia; il. senatore: del 
Regno, monsignor di Calabiana, il R. ispet- 
tore generale comm. Bertoldi, tra numeroso 
concorso.de’ più cospicui cittadini. 

A nome del Comitato de’ premi il cav. 


la propria educazione. Come 


osizio i nel, personale dell’ ordine didovinizio e contò valenti redattori. Nella | Baricco ‘@ il cav. Rayneri coll'usato splen- Id. Succursa È 
- siifbinoM. Camera, «ai eneva all'opposizione, ma |-dore della loro parola esaltando i. generosi | ., Oggi, 27, a mezzodì, si è di nuovo ra- | ,;(Non disponibile)... - i seri  14,807,662 98 

5 1 DI D) : Fa Fe ui gronda Biglietti ad ordine (Art. 31 degl: 

5 i ° dara = all’ opposi One! che si potrebbe chiamare mie dei atene; PARA dunato n rig i dei fi Do fu Statut) SD, RR) IATA SOR so 
**bAX Di È r e pope Senti R/1 91 1 RA) limiti — | alcuni gravi e sapienti LosÌ Ci I. | presa alcuna risoluzione rispetto alla no- | Dividendi a paparsi. 3. UU 36, na 
CRONACA DI FIRENZE 37 GOVArIAIia, Pigi ea est da cd © Fra i premiati oltre a 30 eraîio presenti, | mina del successore dell'on. Lanza. Resoconto Da a prece» a 

‘E ptt; path se ori A jonèrehia costituzionale; dI |’ ricuni già vegliardi, là accorsi da. villaggi | Questa sera _il ministro Natoli parte per pale: Pla JEDI: Pi te ATO 08 

ut enî NOTIFICAZIONE! ii. ignora partigiano, convinto ed ‘i delle più remote parti Cota Italia; la Le Torino, ove trovasi S. M. il Re. Nélle Sedi 100... è c'VRRL SOT 38970288 
5 di F in tratto della sua: carriera-parla- |-rezione delle ferrovie aveva loro concesso il sai 10: Suoetirsali > 1» 259,050 85 
& ha ° X 7 lo dipinge- meglio delle Lai Tidggio quasi gratuito; e cara e commoven- | Il dottor cav. ‘Trombotto, capo sezione del | Comuni... ..-..--- n.0 122640007 
alla pubblica salute, trova ) n ‘ping: n° : dic tissima festa fu quella. Tra essi un settua- Ministero dell’interno, recatosi a San Severo Diversi (non disponibile) RE aSe 2,107,327 17 
pale i conformarsi gigoroks le. Quando sorse nella Camera la di: enario -alpigiato, che già conta 50 anni | Der esaminare le condizioni della città e vi- i vrerpencraen 
peo al.disposto dagli articoli segue, tratt ; he intortio alle vid son ha e d'insegnamento, lagrimando esclamava che sitare i lazzaretti, è ritornato oggi a Firenze, rs 
Vigente:rego icipale, |- “ordi dal vimibis enerale La | ibi Î ita: I 
Laetitia Ci nto Ce più nesleoli gia dele Bollttmo santoro. "| DISPACOI BLETTRICI 
presso: > — x pepe 10 | LIZA] rea’ a guleli l'udirone: Ancona. — Dal mezzodi “i 26 al sesti (AGENZIA STEFANI) 
(Trroo iv, art, 56). È assolutamente proibi Ort Singoli i del 27, attaccati di cholera 24, morti 2; 0l| -_possina, 26. — , 
L cage sa Daci ili ico de’ premiati fu pubblicato nel dio alg dr da lessina, 26.—Il prefetto Valerio è morto 
| nell'interno delle case, nelle corti e cortili, qua- | fatte spese ‘considerevo) gieala Le Di del ri coloni tre‘a 12 morti dei giorni precedenti. oggi. Preparansi pompe solenni. Il paese è 


Sansevero. — Dal mezzodì del 25 a quello A n IE, 
del 26, attaccati di cholera 118, morti 18, dei |” Parigi, 27. — Una corrispondenza da Li- 
quali 26 riferibili ai giorni vaio na “rel aiicnia Assitara ‘essere inesatta la notizia che 

Sem Nicandro,, 7 Dal tt Ai Geni A di {fio uti itato Mi icolgeSii Ro 
mordi 7i9 # pes t4\ +1 DRTRRS RANE ATO i come padrino dell’infanti 

Apricena, = Dal 23 al 24; casi 4, morì I. ele, più; anto 
Sraal: 22 aUP a. Nuova Fork, 17: + Due gréndi fallimenti 


_____________ gere TTÈr' vv. 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


nze descriita , guida indispensabite ai fo- 
e_cittàdini pet dirigersi atutti i dica= 


accattando voti pel: Mini- | resti ittadir icighosi a fai i dice i, 

6. spa ?S stetî, ‘uffici tegi.ed amministrativi. Prima e a x 8°; gré 

to Vinse, una parte della | ,;one compilata da Augusto Lossa. — FiRENZE, San Marco in Lamis. — Dal 23. al 24, | panno cagionato molta agitazione nel com- 
tipografia editrice, Fodratti. casi 4, morti 3. — Dal 24 al 25, casi 4; | mercio. è 

Consigli ì braccianti per, migliorare le oro | morti 2. ‘Assicurasi ‘che Johnson: abbia deciso che 


Torremaggiore. — Dal 23 al 24, casì 1. 

Osimo. + Dal mezzodì del 25 al mezzodi 
26, în ciltà Casi &, nei ‘soMborgui 2. Morti 
dei giorni precedenti 6. 

Dal 26.al 27; in cità, casì 4; nei sobbort 
ghi 2, în campagna £; moîti 2, più 2 dei 
giorni, precedenti. > Ei "fg 


Davis venga gindicato dal giurì della Corte 
civile per delitto di lesa: maestà. 

Si ‘assicura piîre' che la legge dellRabeas 
corpus verrà, ristabilita e saranno abolite. le 
‘Cortì militari. è , 

Sono smentite, le voci di dissensi fra John- 
son @ i ministri riguardo «alla. ricostituzione 
del Sud. «© 

(Dicesi che Johnson: e; Stanton visiteranno 


case, di Henry Roberis F. S. A., membro del- 
sl l'Istituto reale. degli architetti britannici; mem- 
bro ‘onorafio dell Adcademin delle Belle Arti 2.) 
Firenze, ecc. ece. — Firenze, tipografia Clau- 
diana. + 1a: , 9 
Fà Peatro maschile del dottore Albino Bazzani. — 
qui Firenze, tipografia degli Agrofiti Italiani. 
Mara (di d ila i Mloune considerazioni,salit otàmamento gene: i +9 
rale delle pubbliche gra e nel Regno d’Ità- at lata 3 
lia, per Emilio Strad: idraulico se, is. 0 I giornali De sì cen TI Rua c 
vile. — Tomo, tipo; Letteraria. el#|'del maggiore De Vere, istrattore, alaS dl | Abr AS dig È dote (3 A ali 
Discorso del notaio Antonio Laura, promun- | della fortificazione di, campo, sep spa id PRA yi Consigli gener 
aiferrà di Cfimea in Conseguenzaidi anicolpò | | Volrinterto di 1 Mavori 
bid ce sparaiogii. contro, PÎ corr, a Cha- Betica Taras Sono sospesi i lavori 


; Oro142. Cotonè:43. 
GIACOMO DINA, Piorore. 


Giovan: Romnacno, Garente, 


ARLI 


Lanza lo trasferiva alla sede 
dove ebbero fine i suoi giorni. 


Principîi di filosofia morale altiso de Dieitl he severamzentà punito. L'assassino, John' 
Currie, ha soli 19 anui. IH ntaggiore-Be Vere 


‘Mori il 22: J-giorhaliediondra si occupano | 


ed'acre ne” suoî” 


i E SOT PALE E o 
e da i li Odessa. Sta Eee. Il Sig. Ministro dei ponti, aoque © strade rende; noto-il 


PROGRAMMA PERsa ci sue 7 0 ee NEI 
del Concorso per la redazione d'un progetto di miglioramento. e. ingrandimento del porto 


vivai coffe Daron 


f ' PRESE A d I materiali che si trovano sui luoghi sono : leareo 

Il concorso alla redazione del progetto di miglioramento e ingrandimento del e) I moli per l'imbarco devono essere separati dai Li DOEE Sei Raer at Ra di 4,4 e.di differenti dimensioni; del calcareo duro s0 
porto di Odessa è stabilito sulle basi seguenti: f) Per evitare delle spese considerevoli i lavori non devo! LEA Ù "con: dellé eonchi “Non 

4. Il progetto deve contenere tanto le disposizioni generali delle parti del porto, Dna diofondna on o Giri all Pie Pro laiaa dipinto Ai delletealcina 
«quanto i i a arte staccata. o sol T d DUE i A ra "i 
; 2. PE pe a al progetto di calcolo! dell'ammontare d’egni parte | vecchio: stile, ossia 43 marzo, nuovo stile; verso. questa: ato ti DIOGOEO sa se la pi 
della costruzione con una esposizione seguita da una descrizione dell'andamento datti devono essere spediti a S. Pietroburgo al AIRIAArO, i pi na cin è il pro: | paese possegga viti ia è la n 
dei lavori e di una memoria spiegativa contenente un'esposizione dettagliata di 3. Ogni progetto deve essere marcato da una pa ; I ecibra divisi. 6 | suolo‘del fondo osistenia 
tutti i dati considerazioni e calcoli che hanno servito di base alla redazione del | getto bisogna aggiungere una busta si illata, portando a E I eMiceniit 
progetto e del piano. E contenendo il nome di famiglia e l'indirizzo del concorrente, sd sa) 

3. Indipendentemente dalle condizioni generali, quali: sicurezza del riparo, fa- 6. Gl'ingegneri tanto russi che forestieri sono invitati si | cont 5 
cilitò. dell'entrata e una sufficiente profondità, il porto deve rispondere alle esi- 7. Per la redazione del progetto vi sono i dati Cgueg Si do dulaggrantoi 
genze seguenti: a) La profondità dei porti e della rada che è indicata ga pia SUEREE, o 
“ a) Lo spazio deve potere contenere 400 hastimenti per volta; vi è pure indicata la profondità progettata, come pure un disegno ge 


b) Bisogna che i moli (spiagge) siano sufficienti ‘all’imbarcazioni; e ‘sbarchi costruzione. ne porto, EE pica fino alla presentazione d’altre 
di 2500 bastimenti almeno per il corso della navigazione, che dura 8 mesi circa, | proposizioni che saranno fatte dai conce Leo E % 
Di -più bisogna prendere in considerazione che la pesca dei bastimenti arri- 6) Jl fondo è sabbioso e riposa sopra uno strato di parla, Che cone prese 
vando nel porto è varia, prendendo per base la navigazione attuale, i basti- la riva dei banchi di pietra, formati dalle fraoature delle spiaggie elevate, 


i, lla loro pes mo ‘essere suddivisi nel seguente modo: tenenti degli strati di calcareo tenero, di circa 5 sagenes di spessezza. 

Mio enni re) fra psc ipa di 16 piedi; È c) Le costruzioni esistenti lungo la' riva, nella' direzione del sud-ovest alnord, 

Di 70 per 0jo con una pesca d’acqua di 16 a 22 piedi. s'ingombrano d'alluvioni di sabbia, di ghiaia, e in parte da delle pietre del paese | i 

Di 5 per 09 con una pesca d’acqua al di sopra di 22 piedi. E .. | e dalla zavorra che giunge coi bastimenti., |. todi di rt) f 

Che i carichî d'importazione consistono principalmente in carbone fossile, frutti d) Vi è nel porto una specie di verme marino che divora ll. NED ci nn Rofivursoi tipi 
e commestibili, macchine, ece., di cui il totale si eleva a un peso di circa 5 mi- e) Il delitti Ve gli anni SUSE di dicembre o genmaio; i ghiacci lo gio ag ii 
lioni di pouds, e oltre questo di circa 6 milioni di pouds di zavorra. È prono durante 6 settimane in media. 5 io È i pia 1 

T Pt d’esportazione consistendo in. grano, cuoi, sevi ed altri oggetti am- f) L'orizzonte varia di 0, al quale si rapportano gli scandagli al tima È NB. La Legazione ale previene inoltre quei sienori ‘il 
monta a un peso di 30 inilioni circa di pouds. g) La rada è attualmente esposta a tutti i venti, eccettuato, a quello. d'oveste,t» xi 3; vpi 6) el Porto 

‘signor Gene 


lere ‘cognizione da 
da direttamente SE I 
pi che Iò fatà loro 


IT 


piano; le onde le più forti sono quelle del sud-est. *t di rindirizzare una doi 


grandimento, con la prolungazione delle costruzioni. ig CARI 1 id 1 n 
3 Ù 0 h) Non si sono osservate nella rada delle correnti costanti, ne- esistono delle shibre. dolo NO va Hi 


d) Le costruzioni debbono essere disposte in modo da non ritenere i ghiacci 
nel porto, maggior tempo che non vi restano attualmente, e preservarlo, per 
quanto sia possibile dall'invasione delle sabbie, | 


I 


} f Da, vendersi ob ra da i 
Invito per tentar e la fi 0 luna. POE E Ag rg dik Ì sL) ag 1A 
BO e 1865 conici, cone dell eee TNA PICCOLA MACCHINA A- VAPORE 


7 NL : |} 
alli irtalett Firut 


butica, | } i i” sia 9; f 
guar:entito dalla Città libera di Francoforte, x È della forza di ‘oltre ‘due cav CISA semuipi el cost 
pe crà, sino al 1 etnie qui, co cniene mela sont seat ff | NON. PIU' CAPELLI BIANCHI | RIOINT GALIONAT i LISIITIILAZIE 


Pi 

3 d È *ì | nè incomodo alcuno per tingerll PIET 14 li gt d sfe615: Ù 

FRITTI e ire META Rini Chica nipnali odia si pezza del Enama stica ShIE e movimento AnNnEess d al (/À «cal ta n ui 
La vincita princi iste in fiorini ®@@,0@0; 150,000; 130,000, 420,000,f-| Teo si tinge isfantaneamente capelli 

Ros tacita Principale 000 10&,000, 6 poi saint. RNA 100,000, 50,000, e barba al golor primitivo senza, ner DELL A F ABBRIGA DI GLASKOW, IN INGHILTERRA È: 


130.0 00, 20,0£,0, 45,000, 40;000, 5,000, 4 volte 4,000, 8 volte 2,000, 110 volte 5 3 n È ; Meri quell 
1,00 0, sino 7, 100 fiorini per premio. — Le estrazioni succedono in pubblica adu-M | de! Pelo. Questo cosmetico, che è bianco, s Hi i i ed.ha unito il basamento 
aan: tà, Verigono pria dal Magistrato, da una Conmtulssone della nostraffi | non è una tintura, ma un preparato chi- Questa macchina che si trova in ottimo stato, to to. 


ali era Pigi deputati, 6 dal Notaio legale. mino end pietra, ha il vantaggio di. occupare. un posto, ristrettissimo ‘e di non irrad 


fra 


ibi SAR STAI 
c) Il porto in caso di sviluppo della navigazione deve essere suscettibile di in- Il vento regnante è quello d’est del nord. al mezzogiorno ,, come è indicato sul } liani che desiderassero pi 
| tic 
| 


accidentali, RrEndento differenti direzioni, ma le correnti, sono deboli, e non su- 


perano 3j& di piede per ‘secondo, 


pag biglietto SO cosi "o {tano tao pi a sn Sg a che pochissimo calore. adlet targa toi: dd» i Losa “i 
5 i spedisce conf 1g UIL peoita è n pula { ' è i 
tolavo PR Cortyni di Dott, Canarmi in Alessandria. Per le. condizioni rivolgersi ‘all'Ufficio dell’Opinione | SUR 
” Bisogna inviare presto ìl relativo importo, affinchè possiamo disimpegnare _ _ ——— eri TRIO —- 
le esigenze, contro che verranno immediatamente rimessi i biglietti originali N ; UT UAPPAI d, ; 7 EMAN, 
#l rispettivo commettitore, come anche a suo tempo la lista ufficiale dell'estra Presso 1’ Ufficio dell’OPINIONE APPARECCHI ROGIER MOTHES CONTRO LE 


RI le ue fatte, in ener: SOSita. - tI importi possono esser fatti] 

im'cedole di Banca 0 con francobolli postili. — Le esigenze verranno eseguite s, ibolle, 

lcon puntualità, L. STEINDECKHER-SCHLESINGER, Via Ghibellina, n. 110 
Casa bancaria nella città libera di Francoforte.) 


dore dalle fosse, latrine ed altri log! 


| 
1 Operano da sè senza pericolo di: ruggine ed impediscono, l'emanazione. 

consimili; 147; 1, PAIA 
|. Dirigersi franco di porto ai signori Rogler-Mothes, Parigi, cité 


pPS Schiavimenti 6 prospetti in italiano. — È cosà di fto che con un hi si trovano, giornali francesi. ed inglesi che, si cedonò AVVISO: AT CA( (CI ATOR E: 
lietto inteiro. per fr. sì vince il gran premio di fiorini 200,000, con mezz. aquile è È O perni] at p È À 
ata parte; col quarto la ner fov'ottavo V'ottava parte del sud-M | il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo VESTITI, INACCESSIBILI ALL’ UMIDITÀ vo 
detto premio, e ciascun numero viene estratto nella menzionata estrazione. (i dell’abbonamento vi ne pEEOTE per 29 fr. Ri 
A [ Dirigersi al în Ktouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 
ii n e_ rrrrr o ——————————_——————_1tt1=—=—tt==11tvbvm0Ò0__n Re E 
—-—————pr sN I SII = _—____morzrec MER 10 — — 
Firenze, 25 agosto 1865. Milano, 26 agosto 1865 Genova, 26° agosto 1865. - 
VALORI Fine corrente Fe prossimo, |Nominalè | Prezzi fatti ; i fatti VALORI Ultimo | Corso vatori prvetsi '° [Ultim 
v di î da 01 'ezzi fatti FONDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin. | Prezzi fatti |, contante :ed' a termine |.corso:| prec. | avcontantò ed a termine 
LG RO RRONAL a 64 8242 |— — — Rendita italiana... B°p\Agenn.cont. |—.—|-.— mb o Rendita italiana cont. 64/95, 6 vlcaà è _ 
i ù sottoscrizione « » , IL Spezz. |— sù vi PESTE DI » na sf pi 64 95 (68 85 oa] ia duo birra pesi 
ARRE CR RI TIE ASE I, » » Ù » fine c.|65 — i Li » ' f. pr.| 65-30 Cassa 4 
TOI ER oro È Rs A vil % di Ù » |fine p. ped —|— mimimimi Ri in piccole partità ai pa © » pig pira _ 
bl. | 5% Pi Certificati de » |cont, |—- —- — ——| >» Certifimpr. is, i ît. v. 400 cont, 
Azioni Banca Nazion. ‘foscana nuovo prestito » fine ‘c.|.—.— $ #53: NL gt Sha si de sa wa va & Inftft pisa & 
Cassa sconto Toscarja in sott. » ». intestata » » [cont » Hambro 4851 . cont, | 73418 | » nilo ale pri 
Banca di Credito I’ aliano . - e Pe bapr cont. 3%» 1853. cont. — — [soc. Canali Cavour cont. 
Obblig. Tabacco 5% «+ si. 99 ——|- — — [5° pr. daPres.L-V. 1850/41 giug.lcont. 4°1 Obb. Stato 1834 conti — |Min. Monteponi ; 
diam Strade pa livorn. . Parra 5 (en \———|-—=|-- =|-——. |Azioni.Banca nazionale... Agen. Ci log 1849:cont, Y dirci 1A 
lo FARD micra namento Rask tradi € [inga 4850 cont. SP 
ae È Mii j ord are pd i elieni usieziro 190 .—|_._ —, ». Bancadi Credito it, cont. - er Obb; Safdo 1884 Frs Ù Ka Ronianvopelio cont. 
scana di 40 lire ital n (fieadizad » Cassa std Tosc, mi fran 1855 on : DE pda] Mori. nin 
OUilo gave tutte pagato P o finec, ì Li Banca Nazionale 4% cont. ‘Obi ot 
Tap uno Fonma le 5% » Canali Cayour cont. » ».t, 00,0 fm.]1690— |1629— rasi? 
Dato gidge e TT rta rldGs8— |e6s7= 1 
Gbbì. Str. ferr. Marem. 5 *%, 5 Menia: © landi. i 


‘0 Torino, 26 agosto. 


FONDI PUBBLICI |. * Contratti in'contanti 1° 
Sa a 'G. pi d. B, Mattina 


Gonsolidato 81%»; — ro 688 
’ Picegle rgudito da. 


Ed »  Ageniffine pi 
| » Pubblico-Macello » cont, 
\OgBL. Strade ferrate L.-V. 

| » Merid. 1 apr. 
» Livor. 4 gen. 
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tò 
To PE KK1 


leg. Caselli -; . i 
Mot. Barsanti Mutteucci La se |— — — 


risa CRIE EPA REC EE 


» 
Man i I » 
—_ — — ’ PEC } 
LSP goto odi Bava ei. Canali > cm 90 aa PIOMLUZ., 6% 95 — 
î.%, italiano: in, piccoli pezzi. |= — — STIA PIE ee adire pig E DEBITI $ EGALbr>> Stat Sardi | _., 
b idem. ora Hime | ay Della Città 1860 5%, H RO I 
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— Col giorno 3A luglio essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e le inserzioni nel siorî 
L'OPINIONE erano ceduti alla Sociel@ Generale degli Annunzi stabilita in Torino; I 
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prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 Ja linea. Il prezzo delle inserzioni in roeloni 
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Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu 

la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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